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All' llluftriff. e Claùf.Sig^ . 4 

RVBERTG CAPPONI/ 

Prior di Pefcia, Senato» e, e Maioi- 
domo del Sercnifs. Principe 

Mattia&di Tofcana. 

... 

fjÉS&i VESTO denoto foce or fo de- 
f u$Ss>*\ & gli A gommanti da me dato in 

luce più anni addietro sfotto 
gliaufpici del Sig. Senat.Qt- 
tauto Captiti felice memoria, e da lui 
anche fatto rifiémpétre la feconda volta , 
iouendo di nuouo per e/fer mancate le co 
pie di effo y * comun benefizio pubblicar^ 
U terza , e Ubero già per la morte 
dal primo ?ntettoH i procacs.Urfenvn'al 
troypiìtper difefa dell'Autore , che di fe 
mede fimo; non potèua elegger fi fuggito 
più proporzioni to di V.S.llluftriJ?. , che 
oltre aWeffer della medefima famiglia, e 
di non minor pietà , e religione adorna à 
fuafper cosi dire ereditata ancor la fu a 

por- 



porpora, dt cui dalla benigniti del CD, 
S.N.vltimamente per coronarci fu o meri 
to e fiat a onerata, onde per tanti tìtoli a 
Ut douuto, atei fette viene per effer prò 
tetto, come quella, e he oltre al proprio va 
lore ajjtfie anche come Motor domo a quel 
Principe Mattia s , che tra i chiari lumi 
della Sereni//*. C afa fi rifplendcr'ognor 
più glorio fo il fulgor dell'armi Tojcane,on 
de col nome fo lo r ineritole temuto abbia- 
no ed a (j tic fi filici fjirni Statue da' vicini 
ancora a partorire vna ficura,e perpetua. 
Face , la quale a,S,.D. M, un ogni mag- 
gior* ajf etto chiedendo, offtrifco, intanto a 
V.S,Uluftriff, queflo pie col dono , fepure 
fuoanche dir fi tale, mentre à riguardo ad 
nu mometosì % ma dì tal foniche dalutdi 
pede vm' eternità;;» cui pregado Dio a fot 
ne per fra mifericordia goder felici, af- 
fé ttuefdmet e la riuerifeo , delfilito S/«- 
dio 2 4. Dicembre 165?, 
Di V.SMluftriJf, e Clarijf, 
ttemtiff. e vero S trust 

Agogno Coltellini . 




SSENDO, che la morte 
fia Tvltima delle cofe ter- 
ribili, e che il trapala, che 
fi fà dalla vita ad effa , fìa 
vn momento tanto confiderabilc, da 
cu i ne depem*e vn'eternità di bene, o 
di male; perche s'auuienc, cherieka 
infelicemente, farà vano ogni Suffra- 
gio ,il quale ancorché d'infinito valo- 
re, s'applichi dopo per ifgrauio dei 
defunto: di qui è,che molto piamen- 
te s'adoprano coloro, i quali s'impif * 
gano in dare arato a gli Agonizanti; 
La Religione de'Padri dcl Bémorire , 
detti altrimenti detta Croce, àifuoì 
fondamenti fopra queftoefercizio di 
carità, e qualunque altro feruo di Dio 
fi pregia giornalmente di praticarlo 
IPadri Domenicani più anni addk 



tro inftituirono in S. Maria Nouella 
vna tal Cougregazone, mercè, dì cui 
ad ognora lì troua qualche anima de- 
uota che fparge lagrime, & oflfcrHce 
preghiere alla diuina Maeftà ,pei feli- 
ce paflaggio di chi languisce in quella 
trauagliofa agonia : E vltimamente 
1*£; ccllentifs. Sig. Girolamo Canofla 
Auditore in quefta nobiliflìma Ruota» 
aucndo ilmedefimo riguardo, ricor- 
ie a Monfig.IUuftrifs. Arcìu. NiccoJini 
noftroPaitorezelatifs. al Reuerédi/s. 
Capitolo de* Sig. Canonici) & a tut- 
ti gì' altri Ecclefiaftici; affinchè alloca 
quando il Sole col fu o tramontare tra 
pafla all'altro emifpero , voleflero col 
cenno (olito dell'Augnali a , dopo le 
ventitre ore rifuegliar ogni fedele a-» 
porger foccor/o al perigliofo (lato di 
quei Criftiani , che anelanti s'affretta- 

uano di paflarc all'altra vita . Penne- 
ro vera meni e degno d'vn fuggetto si 
pio„il quale fi può crederc ene ne fia 

per 



per riportare amplifllma mereede,norr 
foUmenre nell'altra , ma ancora i-cu» 
ouefta vita, a cui dee ciafcuno ingc- 
gnarfi di cooperare , fe non per altro * 
iJmeno pereffcr certo d'auere anch'e- 
li a ritrouarfi in quelle anguftie,nellc 
quali permetterà Iddio-, che refti ab- 
bandonato colui ,che auuertendoal 
importanza del fatto farà flato così 
barbaro, ed inumano, che non aura, 
coluto degnar d'vna fola Auemaria, 
me* raiferi agonizanti, € con Aio gra^ 
le cordoglio farà affretto a dire :Skut 
ici , tu uddidit mihi Deus . Quella- 
rudel(à,che òvfataiocon altri vuo. 
e Iddio giufto retributore del bene, t 
iel male,che oggi (?a vfata mcco.Ma: 
icrche molti fin'a quefto giorno fono» 
iati perplefli, qual' orazione doueua-^ 
k> reciiare,chc foifc più proporziona- 
«»& auendocene la diuina maeftà far- 
avenireinmérevna proporzionati fi- 
ima, cauata da quelle , che vfa fancai 



s 

Chiefjf per raccomandare all' Altiffi- 
mo l'anime di coloro, che s'apparec- 
chiano perritornare a chi la create» 
l'abbiamo voluta partecipare a comù 
bencfizio,per confolazion di quei pie* 
toli fedeli, che il commuouono ad vn 
iuono tanto compaflìoneuole . Ne ila 
chi dici , che non dando in effa cofa 
alcuna del no(tro,poco, o nulla di lo- 
de meriterà l'opera , perche anzi qùe- 
ila farà ftrada di predicarla per lode- 
uoliflìma, come priua di quei difetti, 
che poreua darle la noftra deboleza, 
e ripiena di quella efficacia , che le dà 
ladiuina Maeftà, come a preghie e 
vfate dalla ma dilettiflima Spofa , & è 
la feguente • 

ITe Anima C bri/iti»* de hoc munto 
in nomine Dei fatrìs omnipotenttSi 
fui ves ereauig 



Atte Maria, Scc. 




N nomine JeftiCkrìfti, qui ftp vobìs 

pajjhs efi j 

Auemarìa Scc, 1 

vAT Spirti *s Sancii, qui in vot 

*f«f" e fi 
Auemaria Scc, 

rJV /w*»/** Angelorum y & Ar ebangi- % 
lorum^ omnium San&orum^San- * 
larum Dei , adftftente femper Beatifo. 

r»a rtrgine Dei Genitrice Maria , qua 

w /4« vefter , ^ habitat h veti, a 
M /ancia Sion. Amen. ' 

Se ad alcuno pareOe troppo lunga * 
fcotra dire vna fola Auemaria, eroi 
iucccffiuamcmc l'orazione, che per ' 1 
ciò di nuouo fi pone diftèfa tutta infie- 

r ? e P c / «wggiorbreuità anchel'Q- 
razione fola . 

Auc Maria *c, 

i* ^ " a* Uh! 



Ii e anima Chrifiìana de hoc mundn.ita 
nomine Dei Patri* omnipotentu \ qtUi 
vos creauit . In nomtne le fu C hrifti^qui 
fro vobts pajfus eft • In nomine Spiriti* 
f Aneli , qui tn vos effufus eji . In nomine 
^g*l$MW»&a1re£4*geior«m> 
mium Sancì or um % & Sancì awv* 
Jiflente fempet Be4tifim4 fórgine Dei 
Genitrice Maria , qua vos tueatur ab ho- 
fie maligno* vt ho die fu in pace ke*s 've- 
fter y &haktlaàovcftrain /ancia Sion. 

Jtmen . 

Potrebbono ancora le deuote per- 
ione particolarmente (olitane, che ró 
fon tanto occupate in negozi, accor- 
rere al Breuiario» o ai Rituale , e reci- 
tare a tal* effetto tutta la raccoman- 
dazion dell' anima , mutando nel 
plurale quelle parole , che quimlo- 
no indiatati ad vn folo : il che non 
dourà riufeir difficile a qualunque fa 
mediocremente inftrutro ne* precetti 

delia 





della Gramatica . Ù\ perche molti no 
fanno ne pur leggere, ne pofloho aue- 
re chi gli aiuti a mandare à memoria 
la fuddcttà orazÌOne,a quelli tali do- 
uranno le pie,e religiòfe perfone met- 
tere in confìderazioncche con la [oli- 
ta faiutazione Angelica triplicata fe- 
condo il numero de tocchi dalla cam- 
pana poflfono ricorrere a quella fant a 
conuerfazione di Giesù, Giufeppe,e 
Maria, che con tanto profitto fphitua- 
I le s'è cominciata a celebrale ntlla 
■ Chiefa de' Padri Giefulti; ouerò fola- 
! mente ìnuocare la Verdine faotjflìma , 
affin che voglia intercedere agli ago- 
nizanti felice paffaggio; e affittendo 
alla protezione di eflì,non folo come 
tramontana fedele.illuminar loro fen- 
derò così caliginoso , edincognito, 
ma ancora difendergli da' formidabili 
afialti del comune auuerfario , acciò- 
che a prò di eflì fi verifichi l'oracolo 
ella (aera Scrittura ; Oriaur (iella ex 



per etnie t Duces Me ab , Num. 24. E CO 

sì confuti gl'inimici pollano poi vitto 
riofi, e liberi dalle lor colpe falir final, 
mente a quella celefte Sion, doue in- 
fiammati di quel fuprimo amore, eh, 
non yien mai meno , abbiano campc 
di renderci ampli/lìmo il contraccam 
bio,onde con vna (anta vfura in luoge 
delle fredde,ed imperfette preci ,che 
porgemmo per eflì, portiamo eflèr fatti 
degni delle Joro ardentitiìme,ed e/fì- 
caci^mercè delle quali fi a dato ancor 
vi noi di poter godere quella beata Pa- 
4 aia, il che ci conceda il noflco Salta- 
tore Gicsù Crifto , il quale col Padre, 
e con lo Spirito fanto viue,e regnane 
(ecoli de' fecoli . Amen . 

IL FIN JE, 
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